
L’affannosa corsa italiana per sostituire il gas russo

Lo scorso 11 aprile, il premier italiano Mario Draghi si è recato in Algeria per firmare una
dichiarazione d’intenti con il presidente algerino Abdelmadjid Tebboune, riguardante la
cooperazione bilaterale tra i due Paesi nel settore dell’energia. L’obiettivo è quello di
aumentare l’esportazione di gas verso l’Italia dal Paese nordafricano per ridurre la
dipendenza energetica dalla Russia. Quello di Algeri è solo il primo di una serie di accordi
che il governo italiano ha intenzione di firmare con altre Nazioni al fine di diversificare le
fonti di approvvigionamento energetico: a fine mese, inf...
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